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CORSI E RICORSI

La guerra civile
non è mai finita
Per capire la violenza tra bianchi e afroamericani bisogna risalire

al primo "conflitto industriale". E la ragione non sta tutta da una parte

&Federico Rampini

L
a città di Asheville
in North Carolina,
lo Stato originaria-
mente scelto per la
convention repub-
blicana, pagherà re-
parations (risarci-

menti) ai discendenti degli schiavi. Il
consiglio comunale ha approvato una
risoluzione in cui «chiede scusa per la
partecipazione allo schiavismo e ap-
prova risarcimenti peri residenti afroa-
mericani» (12% della popolazione loca-
le). Dalla California a Rhode Island, ini-
ziative simili sono in cantiere. Il tema è
in primo piano dopo le proteste per
l'uccisione di George Floyd. La sinistra
del partito democratico ne fa un obiet-
tivo della campagna contro il razzi-
smo. Nelle forme più radicali un piano
nazionale di risarcimenti è stato stima-
to a 13.000 miliardi di dollari. Barack
Obama ha preso le distanze, anche per
timore che ecciti l'invidia dei bianchi
poveri e altre minoranze sfavorite,
spingendole a destra.
Uno dei bestseller di questa estate è

Caste di Isabel Wilkerson: la saggista
afro-americana traccia un parallelo fra
l'antichissimo sistema delle caste in In-
dia e la stratificazione della società
americana. E uscito mentre il partito
democratico ha come candidata vice-
presidente Kamala Harris, che unisce
nel suo Dna le due storie: sua madre è
indiana (ma della casta più elevata, i
bramini), suo padre un nero giamaica-
no. Il New York Times ha lanciato i11619
Project, una serie di reportage per
«mettere lo schiavismo al centro della
nostra storia». Nel 1619 arrivò in Virgi-
nia (allora colonia britannica) la prima
nave con un carico di schiavi dalle co-
ste dell'Africa. Raccontando quel siste-
ma durato 250 anni, il New York Times
proclama che non basta definirlo «il

peccato originale»: lo schiavismo an-
drebbe considerato come «l'origine
stessa della nazione». Anche il dibatti-
to sui risarcimenti ha una storia anti-
ca: nel 1865, dopo la messa al bando
dello schiavismo, i vincitori della guer-
ra civile promisero ad ogni schiavo li-
berato «16 ettari di terra e un mulo». Le
ragioni per cui quella promessa non
venne mantenuta, sono una chiave
per capire la questione razziale oggi. È
una storia di grandi ideali ma anche di
soprusi e risentimenti, non tutti a dan-
no degli afroamericani. Il "rancore su-
dista" è motore di un consenso a favo-
re della destra di cui Donald Trump è
solo l'ultimo beneficiario.

Nel 1860 gli Stati del Sud erano abita-
ti da 8,1 milioni di bianchi e 4,2 milioni
di neri. Tra i bianchi solo 385.000 pos-
sedevano schiavi. Di questi solo
46.000 ne possedevano più di venti ed
erano chiamatiplanters, proprietari di
piantagioni. Peri latifondisti-schiavisti
la vita era bella, ma non per la stragran-
de maggioranza degli altri bianchi del
Sud. I profitti di quel sistema economi-
co erano così alti che i proprietari di
schiavi potevano sempre comprare le
terre migliori, togliendole ai piccoli
agricoltori bianchi. Uno dei più autore-
voli manuali di storia degli Stati Uniti,
laPenguin History di Hugh Brogan sot-
tolinea che nell'abolizionismo, emer-
so come movimento nel 1831, era deci-
siva un'ispirazione religiosa: si tratta-
va di purificare l'anima americana, di
espiare un peccato collettivo. L'idea di
una missione divina ispirò Abraham
Lincoln. Altra componente essenziale
erano le donne. I due romanzi più cele-
bri sullo schiavismo sono di due scrit-
trici (bianche). La capanna dello zio
Tom della nordista Harriet Beecher
Stowe fu poi considerato melenso e pa-
ternalista verso i neri; ma quando Lin-
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Le grandi crisi del passato
a cui seguirono rinascite
e ripartenze, crolli a cui
seguirono ricostruzioni. La
serie di Federico Rampini
tra storia e attualità

coln ricevette alla Casa Bianca l'autri-
ce, la definì «quella donna che ha scate-
nato la guerra civile». Via col Vento,
scritto da Margaret Mitchell in Geor-
gia nel 1936 cioè nel mezzo della Gran-
de Depressione, di recente nella versio-
ne cinematografica è stato boicottato,
censurato, bollato di razzismo. E un re-
perto della visione sudista, in particola-
re quella delle donne. Gli abolizionisti
del Nord erano accusati di ipocrisia: a
metà dell'Ottocento la condizione ope-
raia in Pennsylvania non era molto mi-
gliore di quella degli schiavi.
La guerra civile è il primo "conflitto

industriale": prova generale per le
guerre mondiali del Novecento. E di-
ventato tecnicamente possibile arma-
re e rifornire con arsenali potenti e di-
struttivi enormi eserciti, e spostarli
con velocità (in treno) verso i teatri di
battaglia. Alla fine della guerra i morti
sono 359.000 tra i soldati nordisti e
258.000 tra i sudisti. Rimane la più san-
guinosa di tutte le guerre combattute
dagli americani, in percentuale sulla
popolazione. Ha lasciato tracce indele-
bili sulla coscienza della nazione. Al-
trettanto importante è quel che acca-
de dopo. Le leggi della Ricostruzione
escludono la classe dirigente locale;
l'intento punitivo sembra superiore a
quello inflitto ai tedeschi o ai giappone-
si dopo la Seconda guerra mondiale.
Un principio della democrazia ameri-
cana, il diritto della maggioranza a go-
vernare, viene negato agli abitanti de-
gli Stati sconfitti. Perfino un grande sto-
rico progressista come Charles Austin
Beard, scrivendo un secolo fa un ma-
nuale di storia nazionale usava parole
dure contro le umiliazioni inflitte al
Sud: «I poteri legislativo, esecutivo, giu-
diziario, passano sotto il controllo di
ex-schiavi, guidati da avventurieri del
Nord o da dilettanti e collaborazionisti
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del Sud. Il risultato è un Carnevale di
sprechi, follie e corruzione. Per com-
prare terre da distribuire agli schiavi li-
berati vengono stanziati 800.000 dol-
lari: paludi vengono rivendute allo Sta-
to al quintuplo del loro valore. Ovun-
que si giravano, gli uomini del Sud ve-
devano solo macerie. Atlanta era un
cumulo di cenere, per l'incendio appic-
cato dal generale nordista Sherman».
Il Sud bianco si compatta contro gli
speculatori scesi dal Nord (carpet-bag-
gers): «Uomini che erano stati profon-
damente divisi si uniscono contro il
malgoverno repubblicano e il dominio
dei neri». L'alleanza tra ex-latifondisti
e proletariato bianco è la chiave della
rivincita: finita l'occupazione militare,
da11877 in poi gli ex-secessionisti torna-
no al potere e cancellano molti diritti
dei neri.
Se finisse qui, sarebbe la storia di un

fallimento. Ma il movimento abolizio-
nista ha seminato per il futuro, e non
solo sul terreno dei diritti civili. Un nes-
so porta dalle battaglie per la liberazio-
ne dei neri al Progressive Movement
della fine Ottocento. Conquisterà l'an-
ti-trust per contenere lo strapotere dei
capitalisti; le prime leggi a tutela della
salute; i parchi nazionali e l'embrione
dell'ambientalismo; le prime riforme
locali per il voto alle donne, la giornata
lavorativa di otto ore, il divieto del lavo-
ro minorile. La storia dei progressisti
americani è un fiume carsico, riaffiora
alla superficie quando meno l'aspetti.
2. Continua
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A. Abramo Lincoln Con un
gruppo di ufficiali dopo la
battaglia di Antietam (1862);
Sotto: poster unionista per
reclutare volontari afroamericani
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Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
3
4
3
0

Quotidiano

UTET


